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ammoni A OGNI ATTESA U . PICCOLO » 

Anche a Varsavia 
«sì» alle «Baruffe» 

'• Gli anni passano e Josephine 
0 Victoria Chaplin (nella foto. 
rispettivamente al centro e a 
destra) non sono più le bim
bette che molti di noi ricordano 
sedute sugli scalini di casa 
nelle primissime inquadrature 
di e Luci della ribalta »; e il 
loro grande papà le ha ancora 
una volta volute, anche ora che 
sono glovanette, In un suo film. 
Eccole vestite da tenniste, men

tre ascottano gli ultimi consigli • ren, infatti, è stata chiamata, 
di Chaplin, prima di girare una com'è noto, a far parte della 
scena della « Contessa di Hong 9 i u r i a d e ' XX festival cinema-
Kong >: anche per loro, come ! *°9raf!co di Cannes. Però l'at-
per Geraldino, si aprono ormai 
le vie della carriera cinema
tografica? 

La lavorazione del film pro
segue con un ritmo Intenso ma, 
dopo la recente malattia di 
Marion Brando è sorta una nuo
va complicazione: Sophia Lo-

trice e il regista hanno stipu-
; lato un accordo che permetterà 

di ridurre al minimo la perdita 
di tempo: Sophia si allontanerà 
da Cannes alcuni giorni per es
sere presente sul set e I film 
del Festival che ella non avrà 
potuto visionare, saranno pro
iettati privatamente per lei. 

Consensi ai « Pugni in tasca » 

Bellocchio 
«sfonda» 
a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
. ._. . , . P A R I G I . 23. , 

G r a n d e succes s» dei Pugni in 
tasca di Bel locchio , t r a t u t t a 
la c r i t i ca impaniata, s u gior
nal i come Le Monde. Ultima-
nité. Combat, Nouvel Observa-
teur. R i se rbo , pe rp l e s s i t à , pole
m i c a ac idula — o a p e r t o a t t a c 
c o — sulla g r a n d e s t a m p a ben 
pensn t i t e . • P e r a v e r e idea del 
consenso c h e h a accol to il Min, 
b i sogna t o r n a r e a cpr t i p r imi 
incont r i de l la c r i t i ca f r a n c e s e 
con Fel l i tu o con Antomoni . 
R i f e r i a m o qui i giudizi di d u e 
cr i t ic i f r ances i , t r a i più au to
revo l i . 

e Jl film di Bellocchio — ser i 
v e Michel Cours so t , sul Nouiel 
Observate.nr — è un film c las
s ico . c h e d a Coctcau a Cha-
bro l , a Rossel l in i . ncn nascon
d e le s u e r e f e r enze Ma si è 
c o m u n q u e sconvolt i da l la m a e 
s t r i a con la q u a l e ques to ci
n e a s t a di venticinque* ann i Ita 
d o m i n a t o il suo soggetti) . Se 
I pugni in tasca mantengono 
l e loro p r o m e s s e , essi annui i 
c i a n o un nuovo reg i s t a i ta l iano 
d i p r imi s s imo p i ano . U n ' o p e r a 

di c l a s s e i n c r e d i b i l m e n t e ben 
f a t t a . Un f ru t to a v v e l e n a t o che 

i n c a n t a c o m e u n s e r p e n t e . . . ». 
J e a n d e Ba ronce l l i , il c r i t i co 

d i Le Monde, e n t r a , con q u e s t o 
p a r e r e , nel m e r i t o (lei s o g g e t t o : 
« L 'ep i less ia d e l l ' e r o e non è c h e 
un al ibi . Quel c h e Bel locchio 
\ u o l e d e s c r i v e r e e f a rc i con
d i v i d e r e . po r t ando lo fino a l 
p a r o s s i s m o , è il de l i r io in
te l l e t tua le e m o r a l e di un 
r a g a z z o f r u s t r a t o , p r e s o da 
fu ro re c o n t r o s e s t e s so e con
t r o gli a l t r i : il c h e è l ' e sp res 
s ione pa to log i ca d i u n a a s s a i 
t ip ica r ivo l t a r o m a n t i c a . At tac
candos i d i r e t t a m e n t e a l l a cel
lula f a m i l i a r e , c h e in I t a l i a è 
la più p r o t e t t a e la più rispet
t a t a di tu t to il c o r p o soc ia le , 
d e n u n c i a n d o con una violenza 
c h e ci s t o r d i s c e la c o m m e d i a 
de i buoni s en t imen t i . . . . Belloc
chio a t t a c c a al t e m p o s t e s so 
t u t t e le a l t r e convenz ion i , ino 
r a l i . r e l ig iose o borghes i che 
soffocano il suo e r o e . . Un gran
d e e hel film, u n ' o p e r a gonfia 
di u n a s t r a n a forza poe t ica ». 

m. a. m. 

•1 Unita 
AJL -V- .V. -v , jyT A# y ,y, .yT ,y r .y , ,y , -O, y , nyT 

Lo Stabile 
di Torino 

debutta oggi 
a Praga 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA 29. 

La compagnia del Tea t ro Sta
bile di Torino è giunta a P r a g a , 
dove concluderà la fortunata 
tournée in alcuni paesi socia
listi iniziata un mese fa a Bu
dapest e continuata a Alosca. Le 
ningrado e Kiev. Nella capi ta le 
cecoslovacca il Tea t ro di Tori
no da rà una sola commedia La 
locandiera. di Carlo Goldoni, 
nella stessa edizione e con gli 
stessi interpreti delle preceden
ti rappresentaz.oni in Ungheria 
e URSS, l-a commedia sa rà re
plicata due volte, nel pomerig
gio e nella s e r a t a di domani . 
al tea t ro Xavinohradi . 

Teri il di re t tore del tea t ro , 
Gianfranco De Bosio. e il regi
s ta . Franco Enriquez, hanno 
tenuto una conferenza nella bi
blioteca italiana di P r a g a , il
lustrando l 'opera di revisione 
crit ica e ideologica fatta sul
l 'opera di Goldoni in Italia ne
gli ultimi anni dagli uomini di 
teatro più avanzat i . Cosi si è 
potuto scoprire un nuovo Gol
doni, ripulito dalle incrostazioni 
accumulatesj sulle sue opere — 
come pure su quelle di tanti 
altri autori — per acconten 
ta re il gusto piuttosto degenere 
di cer to pubblico borghese nei 
decenni precedenti la guer ra . 
E' apparso così un Goldoni più 
interessante, più profondo, più 
umano. L'edizione della Locan
diera che sa r à presenta ta do
mani è stata c rea ta appunto 
in questo nuovo spiri to ed è 
stata molto apprezzata nei pre
cedenti spettatoli della tournée. 
che ha costituito una novità per 
ì pubblici uneheiese e sovietico. 
abituati al Goldoni maniera to 
dei tempi prei edenti . 

f. Z . 

W STUDIO UNO 
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CONCORSO A PREMI ABBINATO MIA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 30 APRILE 1W* 

nome • cognome 

Indirizzo 

Ritagliare e «ocottare to una carMo* portato • «pedlr» «Ita BAI essala 
postale 400, Torino — 

f 
L 

Un coro a. ciwcuna irasfiissio* al -STUDIO UNO* varrà asagufta una 
canzona con testo in «aliano nall quale due parola dal testo originano 
aaranno cambiata ««ostnue.idole C-n altro duo parola; per partecipare ai 
concorso •«•udrò Uno Ouiz" I tehspeBa'orl dovranno Individuare e indi
care necK appositi spai» dJ quasi tagliando le due oarole esatte del te
tto origliano ceda ca.-.iene 
1 tagliandi ftaai.at e incolli-f si cartolina postale, dovranno pervenir* 
aita RM - Casella Postale 400 - 1>.-ino. entro e non oltre le ore 18 dei 
gicved) auccessrvo alla trasmiss.ee cui si riferiscono 
Tra tual » tagliandi contenenti renna Indicazione di entrambe le parole 
dal testo originarlo che sono stai sosMuBe verranno estrani â  aorta set-
tlmanelnente una automocile (Alt. Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fuhrta 2 C) e 10 preul consistenti ciascuno in un buono dei 
valore di U 150000 per Tacqui» di libri e in un motorscooter (Lam
bretta 50 oepura Vespa 50) 
Tra tutti 1 ugkand. contenenti reutta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario cha eoo state sostituito verrà astrana a sorte 
una scorta di prodotti eiimntaridel valore commerciato di l_ 700000 
(pom, carne di maiala mag-o. uou, olio d'oliva, ecc di produzione nazto-
nato) tato da torrwe la dispensa lei vincitore per, urt anno 
llnvto dene cartolina Implica la pana conoscenza • rincortfzlonata accei 

» L'imprevisto » 

di Lattuada 

al Circolo 

dell'ARCI 
Stasera alle o re 21 15. pres"so la 

Sala c inematograf ic i della Casa 
Internazionale nello Studente — 
viale Ministero d<\.il; Affari Este
ri n. 6 — avrà li'o^'o l ' inaugura-
7Ìonc del Circolo ri, Cultura ci 
ru'matografica dell ARCI di Roma 
con la proipziorc rie. film ' L"im 
p.-evinto' . 

Sa rà predente il rcg.-*,i del Imn 
Albeno l a t t u a d a . 

(ìli inviti possono t 5 - e r c riti 
rati presso la sede del Circolo 
in via aVcli Avignorasi n. 12. te
lefono 4W2-1. 

Incontri degli at

tori i tal iani con 

i colleghi polac

chi - « Un Goldo

ni nuovo e vero» 

Dal nostro corrispondente 
• VARSAVIA. 29 , 

S t r e h l e r e il P icco lo T e a t r o 
di Mi lano , dopo il v e r o e pro
p r io t r ionfo d i V i e n n a , h a n n o 
s b a l o r d i t o a n c h e V a r s a v i a con 
u n a ed iz ione de l le Baruffe 
chiozzottc c h e p e r la p r i m a 
volta forse nel la s t o r i a del tea-
t i o po lacco ha fa t to cono
s c e r e un Goldon i ' c o m p l e t a 
m e n t e nuovo, al di fuori degli 
s c h e m i t rad iz ional i in b a s e ai 
qua l i l ' ope ra del g r a n d e vene 
z iano ven iva di sol i to rappre
s e n t a t a . Il giudizio de l la cri
t ica lo c o n o s c e r e m o so l tan to 
d o m a n i , m a il t r ionfo è già 
s t a to d e c r e t a t o dag l i i n t e rmi 
nabi l i a p p l a u s i con cu i la com 
p a g n i a di P a o l o G r a s s i è s t a t a 
a c c o l t a ie r i s e r a su l l e s c e n e 
del più a n t i c o t e a t r o po lacco , 
il T e a t r Po l sk i , d a un p u b 
bl ico c h e r a p p r e s e n t a v a tu t to 
il m o n d o de l la c u l t u r a e del
l ' a r t e de l la c a p i t a l e . 

A t to r i , r eg i s t i , s c r i t t o t i e uo
min i poli-ici (in s a l a c ' e r a n o 
o l t r e a l m i n i s t r o de l la c u l t u r a 
L u c i a n M o t y k a . il m e m b r o del 
1 UHicio poli t ico de l P a r t i t o ope 
r a i o unif icato po l acco Zenon 
Kl iszko e il c a p o de l d ipa r t i 
m e n t o c u l t u r a l e de l m i n i s t e r o 
degl i e s t e r i ) h a n n o c o n f e r m a t o , 
con l ' a ccog l i enza e n t u s i a s t i c a 
r i s e r v a t a a l l e Baruffe chioz-
zotte c h e le a t t e s e sono s t a t e 
s u p e r a t e . Tu t t i r i c o r d a v a n o 

l ' impareggiabi le Arlecchino ser
vitore di due padroni recitato 
su l la s t e s s a s c e n a o t to a n n i fa 
da l lo s t e s s o P icco lo m i l a n e s e 
e h a n n o m o s t r a t o d i e s s e r e 

"parHcòlàrfhenlé*"grat ì" a S t r e h - ' 
l e r p e r e s s e r e •r i tornato a Var
s a v i a con Goldoni e con la più 
in imi t ab i l e de l le s u e c o m m e 
d i e . Un Goldoni a s s a i più diffi
c i le p e r u n pubb l ico c h e non 
h a d i m e s t i c h e z z a con la n o s t r a 
l i ngua m a c h e n o n o s t a n t e que
s to g r o s s o os t aco lo e sop ra t 
t u t t o g r a z i e a l l a e s p r e s s i v i t à 
de l la r e c i t a z ione ( p a r t i c o l a r 
m e n t e a p p l a u d i t i l a Volonghi , 
l a G r a v i n a , l a M a e s t r i , Tino 
Scot t i e C o r r a d o P a n i ) e a l l a 
i n s u p e r a b i l e r e g i a di S t r e h l e r . 
h a offerto la poss ib i l i tà d i di
m o s t r a r e c o m e si possa f a r e 
del t e a t r o q u a l c o s a d i vivo al 
di fuori degl i s c h e m i e del con
f o r m i s m o . 

Oggi il P i cco lo d a r à d u e re
p l i c h e . u n a ne l p o m e r i g g i o p e r 
gli a t t o r i po lacch i v e n u t i da i 
m a g g i o r i c e n t r i p e r a s s i s t e r e 
a q u e s t a e c c e z i o n a l e r a p p r e 
s e n t a z i o n e e c o n c l u d e r à la sua 
tournée v a r s a v i e s e s a b a t o s e r a 
p e r r i p a r t i r e a l l ' i n d o m a n i a l l a 
\ o l t a d i Ber l ino e s t . 

L e g i o r n a t e v a r s a v i e s i del 
P icco lo sono s t a t e fino a d o ra 
a s s a i i n t e n s e . O l t r e agl i spet
tacol i la c o m p a g n i a di S t r eh j 
le r e P a o l o G r a s s i h a a v u t o 
una s e r i e di incont r i e ili con 
ta t t i con il m o n d o de l la cui 
t u r a e d e l l ' a r t e p o l a c c o . I e r i . 
nel p o m e r i g g i o , gli a t t o r i del 
P icco lo e r a n o s t a t i ospi t i del
l 'Assoc iaz ione degl i a t t o r i pò 
l acch i con i q u a l i s i sono in
t r a t t e n u t i a lungo in u n cor
d i a l e e s i m p a t i c o col loquio c h e 
h a a v u t o luogo ne l C lub degl i 
a t t o r i di V a r s a v i a . I n s e r a t a 
h a n n o p a r t e c i p a t o a d u n ban
c h e t t o offerto d a l l ' a m b a s c i a 
t o r e d ' I t a l i a E n r i c o Ai l laud. 
P a o l o G r a s s i ha i n c o n t r a t o s ta 

ì m a n e i c r i t i c i t e a t r a l i ai qual i 
ha i l l u s t r a to l ' a t t iv i t à del P ie 
colo m i l a n e s e r i s p o n d e n d o a 

TV a colori: 
reazioni contro la 
fretta della RAI 

léprime 

Il recente annuncio die la 
Rai Tv a r e r ò indt't 'o una mani 
festazione per * varare v la TV 
a colon e l'annuncio della crea 
zwne all'interno dell'Ente di una 
nuova direzione per la TV a co 
lori, capeggiata da Massimo Ren 
(ì'na, ha succitato lucaci rt*a 
zumi contrarie in diversi am 
b enti politici, non ecciti<i quelli 
v vini 'il <iorer>io e m p irti 
co'ure in M**JO ni Ministero per 
le Partecipazioni Sfatali 

La ventilata decisione della 
RM TV è stata interpretata come 
una mossa volta a forzare t tem 
pi in un settore estremamente 
delicato, nel quale le opinioni 
sono ancora assai contrastanti. 
Fino a poco tempo fa, almeno 
uffwaimeme. si era ancora nel 
campo della sperimentazione: si 
diceva che la Rai-Tv stava con 
frontando i r a r i s is temi, marde-
nendosi. per il momento, neutra
le. Come è noto, i sistemi in 
discussione ver la TV a colori 

sono tre: il SSTC americano, cui 
è interessata la RCA; il SECA.M 
francete cui sono interessate la 
Saint Gobain e la CSF (Com 
pagme de Té'caraphte sans fil) 
e il Pt\L tedesco creato dalla Te 
le'unken 11 SECA.M arerà tra 
voto l'adesione dell'URSS, dei 
Paesi .socialisti e di alcuni altri 
Paesi europei, mentre altri Pae
si europei, tra i quali l 'Italia, 
sembravano simpatizzare per il 
PAL. Tuttavia, la discussione 
era. ed è, ancora assai aperta: 
tanto è vero che. nei primi mesi 
di quest'anno, si era parlato per
fino di una possibile fusione tra 
PAL e SECAM. 

Senonchè. a un tratto, recenfis-
simamente. è entrata in campo 
con tutto il suo peso la Philips. 
alleandosi con la Telefunken per 
sostenere il sistema PAL. La no
tizia. ovviamente, ha destato non 
poche preoccupazioni nella man 
aior parte di case italiane costrut
trici di televisori: se. infatti, la 
TV a colori giungesse in licita 
tri un prossimo futuro e'con ti si
stema PAL. le industrie elettro

niche italiane si troverebbero vi 
uno stato di totale soggezione nei 
confronti delle filiali della Phi 
lips o della Telefunken. e do 
vrebbero. semmai, limitarsi a una 
a t t i n t a di montaooio 

Ci sono, però a parte questo 
dato, considerazioni di caratte 
re p'ù generale che militano 
contro una affrettata adozione 
di quet'n o quel sistema e a 
favore di un rmv>o della nitro 
duzione della TV a colori nel 
nostro Paese In base a tali 
considerazioni. nell'uHima rela 
zione programmatica del .Mim'ste 
ro delle Partecipazioni statali 
si indicava alla Rai-Tv la via 
di rinviare il piti possibile Io 
inizio delle trasmissioni a colo
ri. D'altra parte, alti dirigenti 
di via del Babuino (tra i quali lo 
stesso amministratore delegato, 
Granzotto). avevano pubblica 
mente dimostrato di voler adot
tare un atteggiamento assai cauto 
nei confronti del problema 

Di qui la sorpresa e le sfavore 
voli reazioni suscitate dall'orien 
tomento della Rai Tv di cui parla 
vamo all'inizio: tanto più gravi 
ove si pensi die la già citata 
relazione programmatica del Mi 
nistero delle Partecipazioni Sta 
tali avrebbe dovuto costituire 
per la Rai-Tv un documento fin 
colante. Sembra, dunque, che ci 
si accinga, da parte di alcuni 
aruppi parlamentari, a presentare 
interrogazioni volte a far sospen 
dere il « varo ^ della TV a colo
ri (misure di rinvio, del resto. 
sono state già adottate in Fran
cia e in Germania). Circola vo
ce. inoltre, che. in ogni caso, le 
personalità di governo invitate 
dalla Rai-Tv a partecipare 
alla manifestazione « inaugura
le » avrebbero già declinato l'in 
vito. Negli ambienti del Ministe
ro delle Partecipazioni statali, in
fine, si fa notare come la Rai-
Tv rischi di creare un grave 
precedente e favorisca pbietti-
ramerite gli interessi di mono
poli stranieri. 

In buona 
compagnia 

Musica 

Nathan Milstein 
all'Olimpico 

Giù il cappello. Arriva Mil
stein — che ha suonato l 'altra se
ra al eTatro Olimpico — senza 
dubbio, uno dei massimi violinisti 
viventi. Un giudizio questo, tal
mente generale che non vai nep
pure la pena di tentarne la di
mostrazione. Del resto l 'altra s e r a 
Milstein questa sua meri tat issi 
m a qualifica se l'è riconquista
ta. a rco alla mano, eseguendo la 
Sonata in do maggiore per vio
lino ÒO'O di Bach e la .Sonata 
op. 24 (Primavera) di Beethoven. 
Aggiungeremo a questo positivo 
giudizio, ina soltan'o per c e i c a r e 
qualche piccolissimo peluzzo nel-
1 uovo dell 'entusiasmo, alcuni 
modestissimi « m a » . Tne t(guar
dano in Beethoven - - nel (piale 
abbiamo ammira to d'alti a pa t t e 
U poetico abbandono del musi
cista al canto e all 'empito ro 
mantico della composizione — 
alcune discutibili coloriture ed 
in Bach — nel (piale pure ogni 
nota ed ogni voce del compli
ca to contrappunto erano esat ta
mente al loro posto — la Un 
denza a 'Mitre come obbiettivo 
essenziale della esecuzione l'im
pegno v irtuosi^tico anziché quel
lo interpretativo. 

Del resto che la tecnica pei 
la tecnica — l 'amore per il vir
tuosismo. insomma — sia il li
mite di MiNtein si e capito assai 
bene ascoltando la sua Pana 
tulliana che è a p p a i l a come una 
* sumnia t» delle immense ditlicol 
tà contenute nelle opere del vio 
linista genovese, una pagina 
buona sopiat tut to per « epater 
le hourgeois »: un vero esercizio 
di abilità fatto senza le te . Né 
Milstein compositore se l'è ca 
vata meglio revisionando una 
Sonata di Vivaldi eseguita in 
ape r tu ra di concerto: ove Vi
valdi spogliato del suo persona
lissimo stile diventava un inven
tore di < temi » buoni a far can
t a r e l ' impareggiabile violino del 
revisore. 

Pubblico numerosissimo ed en 
tusiasta e concessione di nume 
rosi « bis ». Un entusiasmo che 
ha premiato oltre a Milstein an 
che Eugenio Bagnoli ottimo col 
laboratore al pianoforte. 

Charles Miinch 
al Foro Italico 

Con un 'entus iasmante esecuz-io 
ne della Suite ». 2 dal Balletto 
Bacco e Arianna di Albert Rous-
sel si è concluso ieri il concerto 
diret to da Charles Miinch, diciot
tesimo ed ultimo della stagione 
pubblica del Terzo programma 
radiofonico. Entus iasmante al 
punto da spingere un pubblico 
assa i numeroso ad invadere la 
zona della sala davanti al podio 
e a t r ibu tare al diret tore una 
commossa ovazione alla quale si 
è unita anche l 'orchestra. Pa r 
la re di esecuzione entus iasmante 
di una pagina come il balletto di 
Roussel significa anche porre in 
evidenza gli interessi esecutivi di 
un diret tore come Miinch. Di fron
te a questa par t i tura — vivace
mente esempla ta sul Dafni e Cloe 
di Ravel — car ica di ritmi e di 
colori. Miinch. infatti, scatena la 
sua musicali tà ottenendo dall 'or
ches t ra s t raordinar i risultati , riu
scendo addir i t tura a far diventa
r e eccezionale ciò che eccezionale 
non è. 

Ma è proprio questa sensibilità 
al colore orches t ra le a rendere 
affascinanti le esecuzioni di 
Miinch. ma anche discutibili 
quando ci si trovi di fronte a 
pagine che non devono essere in
te rpre ta te in chiave di colore or
ches t ra le . come la Sinfonia n. 5 
(La riforma) di Mendelssohn che 
chiudeva la prima par te del prò 
g r a m m a . Il resto del concerto e ra 
dedicato alla bri l lante Ouverture 
del Benvenuto Cellini di Berlioz 
ed alla pallida Sinfonia u. •} 'De
lirine BatAiensis) di Hone^ger. 

vice 

Cinema 

Allarme 
dal cielo 

7 dollari 
, sul rosso 

All'inizio del film — se la le 
può definirsi ques ta accozzaglia 
di b ru t te fotografìe an imate — 
viene c i ta to un verset to di Salo
mone. t r a t to dal la Bibbia, il cui 
senso è pressappoco questo: chi 
va con lo zoppo impara a zop
picare . Chi è lo zoppo? E' un 
cat t ivissimo bandito messicano 
(un Fe rnando Sancho non molto 
sottile, e notevolmente inferiore 
alle sue reali capac i t à ) , che, 
dopo a v e r ucciso a bruciapelo 
la dolce moglie di Johnny (un 
pistolero interpreta to da An
thony Steffen. più t r is te del so
lito. e con un to l to biblico che 
r isul terà l'unico riferimento al 
verset to iniziale), non farà che 
seminare morte e distruzione in 
una non meglio identificata con
t r ada del West. Ma gli uomini 
come Johnny. che hanno un de 
bito con il destino, non si ras-
secnano. La vendetta di Johnny 
s a r à implacabile, con una com 
plicazione sentimentale, però: lo 
scontro finale t r a Johnny e suo 
figlio (che ha impara to a zop 
picare ) , nato e cresciuto nella 
banda del messicano. Non ci 
soffermeremo sul personaggio del 
figlio, portato, inconsapevnlmen 
te . sul ciglio della più insoppor
tabile ridicolaggine. 

Il film, comunque, diretto da 
Albert Cardio", è una coproduzio
ne italo spagnola, gi ra ta con i 
piedi e montata con le forbici 
al buio. 

Gli uomini 
dal passo pesante 

Una grossa famiglia composta 
di uno spietato gen.toro e di una 
dozzina di figli, spadroneggia con 
crudel tà nel Texas . Ma non tut ta 
la s t i rpe è baca ta come il suo 
capostipite. Hanno iniziò, così. 
le defezioni, e il sangue comincia 
a scor re re anche t ra fratelli, fino 
alla conclusiva esplosione di fol 
lia pa te rna . 

E' questo uno dei più fasulli. 
t ra gli ultimi tresfern appars i su
gli schermi, anche se gli inter-
pieti principali — Gordon Sjot t . 
l 'anziano Joseph Cotteti e il gio 
vane J im Mitchum - sono a me 
ricani autentici . Ad essi s'affiati 
cano l i a n a Occidui. F rank Nero 
ed Emil Jo rdan . Ha diret to An 
thony Wileys. Colore, schermo 
grande. 

Agente 077 
missione 

Summergame 
Un famoso scienziato, addet to 

alla costruzione di un missile 
f rancese , viene trovato in un bau
le. trafitto da una mezza dozzina 
di l a m e . Dopo un maneggio piut
tosto complicato, che ci è impos
sibile r iferire, viene uccisa una 
non meglio identificata Ghelda. di 
nazionali tà israel iana. Coplan e 
il suo a iu tante iniziano le inda
gini. At t raverso una bambola par
lante . che emet te due nomi, l 'a
gente Coplan e la sua spalla si 
recano a Is tambul . e qui fanno 
la conoscenza con uno s t rano tipo 
di archeologo. Arthur. Questi si 
r ivelerà ben presto un esal ta to . 
forse al serviz-io di * papà Mao •>. 
che vuol vendicare addi r i t tura la 
distruzione di Hiroshima lancian
do un missile a tes ta ta a tomica 
contro New York. Questa pr ima 
esplosione, secondo le sue previ
sioni. non sa rà che l'inizio di una 
terza guerra mondiale t ra l 'URSS 
e l 'America. Alla fine, soltanto 
l'Asia r iuscirà ad e m e r g e r e dal 
ca tac l i sma e a governare il 
mondo. 

11 film, diret to da Riccardo Fri* 
da . risulta non soltanto incom
prensibile. ma di una colorata 
gra tu i tà abissale , tanto più inac
cet tabi le per le ci tate vena tu re 
ideologiche, e per un vago sen 
t imental ismo. Tra gli a t tor i . Ri 
chard Wvler. Robert Manuel . Va
leria Ciangottini d ' i s rae l iana che 
muore ouasi subito) . 

vice 

contro 
canale 

A bordo d 'una portaerei fran
cese . viene dichiarato Io s ta to 
d ' a l l a rme : ruggenti reattori si 
levano in volo |K-r da re la caccia 
a un oggetto misterioso, il quale 
si è messo improvvisamente a 
di=ccnare le sue orbite a t torno 
<tll<i Ter ra , (ili occidentali at 
tribtiisconi* all 'URSS il lancio del 
mirabolante ordigno (inusitato 

. | X T dimensioni IH r vtlociUi e 
!>er manovrabilità» n:<i i MU it
tici tacciono t» fimo loro anzi. 

Una mostra 
del manifesto 

cinematografico 
cubano 

Il 1 maggio alle or» IK.JO a Ko 
ina nei locali della Libreria Ei
naudi . pei iniziativa dell 'A^oci.»-

— 7ione di amicizia Italia Cuba, ver 
ad abba t t e re un secondo sinistro rà inaugura ta la mostra del ri a 

d i m o s t r a t o con q u a n t o iute 
r e s - c e s t i m a il m o n d o t e a t r a l e 

i po l acco . -ecur le v i c e n d e del 

1 t e a t r o i t a l i ano . 

f. f. 

apparecchio — evidente fihnzio 
ne dell 'a l t ro . prima che e*so 
colpisca gli Stati Uniti. 

1/ipotesj avvenirist ica di un 
ministro del governo di Par igi 
prende dunque corpo: la « cosa » 
viene da un mondo divergo dal 
nost ro : conseguentemente bi
sogna unirsi pe r sventare il pe
ricolo. Ma i missili delle due 
maggiori potenze del globo, al
leate pe r l 'occasione, fanno ci
lecca : e anche i piloti di Fran
cia devono abbandonare la pa r 
titò. Finché il «atelhte extra 
t e r r e s t r e . rlop<» a«.cr sparso qua 
e là rnriio.iitivita • onde elettri» 
magm-tiche rìilecua Una bella 

• lavata c e r e quella cui è «otto 
! Ì:OS!,J la ixvtaer r 1 . e tut to tor 
. _ — _ — i — /••! j v r o d e c i n e di d o m a n d e c h e h a n r » j Q , , , , - , , , , . , , , , , , e r ì p r e s e d e l film « Le fa te » pe r la r e g i a di M a u r o j n e r a in orrìir.c Gli noni-m 

' Bolognin i : gli i n t e rp re t i pr inc ipa l i sono, o l t r e a R a q u e l Welch ; av ranno compreso il monito che 
' e a J e a n Sorel - i n s i eme , cel la foto che p u b b l i c h i a m o - Clau- j ^ _ . \ ™ H , . 1 . I o r o n 3 Ì i a trc"^fnA't 

dia Cardinale, Gina Lollobrigida, Monica Vitti e Alberto Sordi. ap?*™l°vf 
E' la prima volta che Raquel Welch interpreta un film in 
Italia: bisogna dire che, per una esordiente, la compagnia è 
più che buona. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

tortone dell* dei regolammo pubblicate ma » « del • J " ' * * ^ 

In bilico t ra la fantapolitica e 
la fantascienza. .Allarme dal 
cielo «titolo originale I! c;eJo 
sulla testa) non ha né la vio
lenza sat i r ica del Dottor Stra 
namore né la tensione concet
tua le di A prora di errore. Il 
regis ta Yve**. Ciampi ha dosato 
la vicenda, nei suoi diversi ele
menti . con accortezza diploma
t ica . per non offendere nessuno 
(o quas i ) . Si direbbe che . dal 
costov) spettacolo, si voglia far 
desumere soprat tut to la certezza 
della forza dell 'esercito fran
cese. integrato o no : il quale ha 

' infatti contribuito con entu 
t -asmo. senza r isparmio di mez
zi tecnici, alla realizzazione del 
film. I cui momenti migliori, dal 
punto di vista della platea, sono 
poi nelle esibizioni acrobat iche 
dei velivoli t ransalpini . Colore, 
schermo largo, e discreti t rucchi 
fotografici. 

• 9 . St. 

nifesto cinematograf ico cubano. 
che s a r à pre-en ta ta dal cr i t ico 
prof. Enrico Cnspolt i . 

Questi « c a r t e l l o n i * , di notevo 
le va lore ar t i s t ico e grafico, s tam
pati a ser igraf ia e unici in I ta l ia . 
.'ono in par te il frutto di un la
voro di « équipe > e altri recano . 
invece, la f i rma di noti ar t i s t i . 
Ma l 'iniziativa vuole esse re an
che un gesto di solidarietà \ e r s o 
gli ar t is t i e gli studenti della gio
vane Repubblica popolare. Infat
t i . 1 manifesti ve r ranno posti in 
vendita allo scopo di acqu i s ta re . 
o di ave re in i>ermuta. libri d 'a r 
te moderna d«i inviare a ("uba. 
dove le biblioteche e le scuole 
difet tano di pubblicazioni edit** 
r<i Paesi dell Europa otc:rienta 
le. a c a u s i ciel blocco economico 
impo*'o ali isola dal l ' imperial i 
s :rn nordamer icano 

5V>no già pervenute a l l ' A f o n a 
Zione prenotazioni da pa r t e dei 
pittori Guttu«-o. Calabr ia . Guida . 
Mirabella e Treccani , dei profes
sori Bertoni J o \ i n e . Bianchi Ban
dinella Favil l i . Massani . Puccini 
e Spinelli, dell 'on. Ingrao . degli 
Editori Riuniti e della Pres idenza 
del l 'UNURI. 

•I 

La presenza 
di Montale 

Lungo incontro con Eugenio 
Muntale, ieri sera, sul secondo 
canale. Non è la prima volta 
die la televisione cerca di fru
gare nella vita e nella perso
nalità di questo poeta incor
diamo un non lontano, ed ef
ficace. servizio dell'-\ppiodo): 
ma non lo SÌ era mai fatto 
tanto a lungo come ieri sera 
E ancora una volta. Montale 
ha vinto la sua ritn MH C M <• 
lasciato indurre a parlale di 
sé. del suo passato, delle sue 
cose, dei suoi amici e delle 
sue poesie, perfino dei tuoi 
« vizi » segreti: sempre con 
quella sottile vena di Mima 
che è segno di nobiltà intel
lettuale e di acuta sensibilità. 
L'averci reso questa presenza 
umana, « fisica ». c o m e il poe
ta stesso ha sottolineato nelle 
ultime battute della trasm'.sth-
ne. è stato il maggior mei ito 
di questo Incontro Clu però. 
per altri versi, ha ( in/fo 'ioti 
pochi l>"n!r a nos-fio avi -so 

Innnr: '•,".» dircmnvi. sul 
piano delhi informazmne. delln 
colloca: »ie critica di Montale 
nella cultura italiana ed euro 
pea Compito al quale ci sc-n-
bra che questt Incontri non do
vrebbero inai ^nttrar^i e che 
non può essere assolta, carne 
ieri sera si è tentato di fai". 
solamente attraverso riferimen
ti fugaci a cose, persane, pe
riodi del passato, o attraverso 
la cnnversaz!onc diretta (e 
per questo sono utili gli in
terventi di altri che creino una 
dialettica all'interno di queste 
trasmissioni) 

Tanto meno, diremmo que 
sto compito può essere ass-nì'o 
solamente attraverso la >• m 
versazione diretta quando I in
terlocutore del personnanio 
protagonista dell' incontro s-f 
mette nella posizione in cui si 
è messo ieri Leone Piccioni. 
Le domande di Piccioni, in
fatti. erano tutte poste .* dal
l'interno ». tutte volte a secon
dare Montale, quasi mai a 
« provocarlo ». Intendiamoci : 
non è che a noi sfugga la dif
ficoltà del compito che Piccio
ni aveva dinanzi, non solo per 
la natura schiva di Montale, ma 
anche perché Piccioni fa parte 
di una generazione, che è an
che la nostra, per la avole 
Montale significò un incontro 
illuminante nel buio circostan
te Ma bisognava, in un certo 
senso, dimenticare questo pro
prio al fine di risconrirlo ver 
i telespettatori, anziché darlo 
come scontato e condurre la 
conversazione lasciando che 
tante cose rimanessero impli
cite. 

^ Solo in alcuni momenti, ci 
è parso, e particolarmente nel
la ricerca dei motivi antifa
scisti nella poesia montaliana. 
Piccioni è riuscito a supera
re questo limite, costringendo 
Montate a « scoprirsi * di più 
e offrendo ai telespettatori in
teressanti elementi di giudizio 
sia sull'uomo che sul poeta. 
Ma perché, ad esempio, non 
si è cercato di delineare me 
glia il significato del periodo 
fiorentino delle «• Giubbe rot-

se *? Perché non si è cercato 
di indagare sul rapporto Man-
tale-Srevo. che avrebbe potuto 
servire ottimamente n illumina
re la posizione culturale di 
Montale nenli anni del fasci 
smo (proprio in questi giorni 
è stato pubblicato un carteg
gio tra i due uomini di estre
mo interesse)? D'altra parte. 
non riuscito ci è sembrato il 
tentativo di ini egra re la con 
vers-n:iane con le immao'mi dì 
Genova, di Firenze e di Mi 
Inno <e assolutamente manca 
io l'altro tentaiit o di v co*n 
mentore » con immaaini la fri 
rnnsa poesia » Meriqa'mre p o ' 
lido e assorto.. * ) • ir; queste 
sequenze, oltre che in certi 
toni un po' * claustrali » del 
commento di Piccioni, la tra
smissione ha avuto un certo 
sapore di Approdo, cioè di ar
tificio illustrativo e insieme di 
sostanziale paternalismo, che 
contrastava, poi, con la bru
sca sincerità conferita ad altre 
parti dalla presenza e daìUt 
parole di Montale. 

9«. 

La Francia vince 
. al Festival 

televisivo 
di Montreux 

MONTREUX. 29. 
La F ranc ia è stata proc lamata 

oggi vincitr ice del VI Fest ival 
morxJiale della televisione e le è 
s ta ta assegna ta la e Rosa d 'o ro > 
di Montreux. 

Il lavoro premia to è intitolato 
L'arroseur arrosé (alla lettera 
* L'annafflatore annaffiato ») . pro
dotto e diret to da P i e r r e Tenenti». 

/ 

Definita 
la composizione 

della giuria 
per Cannes 

PARIGI . 29. 
E* s ta ta resa nota la compoej 

zione definitiva della giuria del 
XX Fest ival di Cannes , i cui com
ponenti sono: 

Sophia Loren ( I t a l i a ) ; Ju ly -
Raisman (URSS) : Denis Marion 
(Belgio); Vinicius De Moraes 
(Bras i l e ) : Richard Lester (Gran 
B r e t a g n a ) ; Olivia De Havilland • 
«Stati Unit i ) : Te t suro Furukakj 
«Giappone) La Franc ia s a r à rap
presenta ta da André Maurois , 
Marcel Achard. Maur ice Gene-
voix. Marcel PaRnol. J e a n Giono. 
Armand Salacrou e Maur ice 
Lehman. 

La giuria pe r i cortometraggi 
r i sul terà cosi compos ta : lo 
dese Bo Widerberg. lo svf 
Char les Duvanel . i francesi 
les Fot* . J e a n Vivier t " 
I c h a c 
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